
più recenti, in una nuan-
ce di toni che dall’orto-
dossia un po’ bislacca dei 
Dubliners arriva fi no agli 
sberleffi  dei Pogues o alle 
ballads barricadere degli 
Alarm o di Billy Bragg. 
I londinesi Mumford & 
Sons, e i newyorkesi mi-
grati in Colorado Lumi-
neers, sono i nuovi fiori 

all’occhiello del sorpren-
dente rinascimento di un 
genere tornato agli antichi 
fasti facendo breccia anche 
nel popolo delle playlist e 
degli iPod. Gli acclamati 
ultimi album, rispettiva-
mente il più morbido Ba-
bel per il gruppo britanni-
co (miglior album del 2012 
ai prestigiosi Grammy 
Awards), e il più ruvido 
omonimo debutto del trio 
statunitense (trainato da un 
singolo capace di vendere 

oltre un milione e mezzo 
di copie) sono comunque 
accomunabili dalla conta-
giosa, estroversa solarità 
delle loro canzoni, dalla 
genuinità e dalla freschez-
za dei loro arrangiamenti, 
e dal desiderio di offrire 
con le loro performance 
una transenna d’allegria 
alle depressioni occiden-
tali in corso. Due giovani 
band ad aprire la strada 
a molte altre (come i bra-
vissimi Of Monsters And 
Men) cui fa da contraltare 
un bel plotone di solisti al-
trettanto dotati, ma spesso 
più introversi come Bon 
Iver, Fiona Apple, Ryan 
Adams, Cat Power, e chi 
più ne ha, più ne metta. 
Un fenomeno reso ormai 
planetario da una globa-
lizzazione evidentemente 
bisognosa di ritrovare un 
villaggio anche nel cuore 
di una megalopoli. 

D u e  n o m i  s u  t u t t i , 
Mumford & Sons e Lumi-
neers. Ma subito appresso, 
un bel po’ di altre band e 
solisti: è l’onda nuova del 
sempiterno folk-rock, una 
musica basata su canoni 
antichi quanto il rock, ma 
al contempo irrorata da 
un’energia nuova. Un’onda 
anomala in verità, perché 
il genere ha molto da spar-
tire con le inquietudini e le 
depressioni di questo pre-
sente, ma si rivolge piutto-
sto all’indietro: alla risco-
perta del sound acustico e 
ruspante tipico degli albori 
di quest’ambito.
Una storia iniziata già nei 
tardi anni Sessanta; in In-
ghilterra con i primi eroi 
del folk-rock bucolico co-
me Pentangle e Fairport 
Convenction, e negli Sta-
tes, col boom dei folksin-
ger come Dylan e band co-
me i Byrds. Questo strano 
matrimonio tra l’approccio 
popolare ed ecologico dei 
moderni menestrelli e la 
loro anima rockettara ha 
non di rado partorito opere 
notevoli anche in epoche 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
G. VERDI, 

SINFONIE 

D’OPERA, MUSICA 

PER BALLETTO. 

Nabucco, 

I Vespri siciliani, 
La forza del destino. E poi i balletti da 

Aida, Macbeth e il Sanctus dal Requiem. 

È una antologia minima di brani sinfonici 

di un autore che per il balletto ha

 scritto molto (Traviata, Trovatore, 

Otello, Jerusalem) ed anche altre 

sinfonie meno celebri. Riccardo Muti 

dirige la New Philarmonia Orchestra con 

vigore, chiarezza ed eleganza melodica. 

Emi. (m.d.b.)

Il nuovo folk rock

MADALEINE PEYROUX

The blue room (Universal)

Il delizioso jazz-pop della 

cantante di Athens attraversa 

ambiti ed epoche diverse 

con classe e semplicità. Non 

sarà la nuova Billie Holiday, 

ma il suo stile è sopraffi no 

e godibilissimo. Qui spazia 

mirabilmente dal western-

swing al rock’n’roll più 

morbido, dal soul al country 

d’autore. (f.c.)

CHIARA BELTRAME

Cli (Autoproduzione)

Un piccolo disco d’esordio 

per una cantautrice padovana 

che, al pari di tante colleghe 

e colleghi, supplisce con 

energia, grazia e talento, a 

una crisi ancor più dura per 

chi galleggia ai margini del 

music-business. I sei brani 

sono ben strutturati, la voce 

gradevole, la scrittura già 

matura: avanti così! (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

AUDACE BONELLI

A Sergio Bonelli, il 

creatore di Tex, Dylang 
Dog, è dedicata una 

rassegna con 200 

tavole originali e un 

importante apparato 

didascalico. L’Audace 
Bonelli. L’Avventura 
del Fumetto italiano. 

Roma, Palazzo 

Incontro. Fino al 9/6 

(catalogo Comincom).

MADONNA DEL GIRO

Una processione di 

un antico simulacro 

che ha lontane origini 

fra devozione 

popolare, 

manifestazioni 

d’arte e folclore 

di forte richiamo 

turistico presso 

Urbino. Madonna del 
giro. Urbino, Abbazia 

ss. Giacomo e Filippo. 

11-13 maggio. 

BERNARDINO LUINO

Opere, tra oli e 

tecniche miste, che 

raffi gurano paesaggi, 

interni, nature 

morte, tutti temi 

cari all’artista. La 
solitudine, il tempo, 
il silenzio, Centro “Le 

Muse”, Andria (Ba), 

fi no al 31/5.

ALDO MONDINO

Oltre ai Tappeti stesi, 

alle Turcate, ai Ritratti, 

opere incentrate sul 

concetto di “nuovo 

esotismo”, tema 

frequentato dall’artista 

torinese, il rifacimento 

di Mekka Mokka, 

realizzato con 50 chili 

di caffè in grani su 

carta da spolvero. 

Tappeti stesi e appesi, 
Firenze, Galleria Santo 

Ficara, fi no al 20/6.

WORLD PRESS PHOTO

Il vincitore del 

prestigioso premio di 

fotogiornalismo è lo 

svedese Paul Hansen. 

Tutte le immagini 

premiate giungono, 

come ogni anno, in 

mostra e pubblicate nel 

libro edito da Contrasto. 

Roma, Museo Trastevere, 

dal 3 al 24/5.

LE NUOVE CITTÀ

Un secolo di visioni 

urbane, attraverso 

100 opere, tra dipinti, 

fi lmati, installazioni di 

artisti, architetti, registi 

quali Sant’Elia, Boccioni, 

Léger, Sironi, Le 

Corbusier, Lloyd Wright, 

Fritz Lang, Höller e altri. 

La città nuova. Oltre 
sant’Elia. Como, Villa 

Olmo, fi no al 14/7.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musica di Camille Saint-Saëns. 
Roma, Teatro dell’Opera

Mancava dal 1963  nella capita-
le, il Grand-Opèra di fi ne Otto-
cento, con le scene spettacolari 
– il balletto del Baccanale – di 
gusto rétro per noi, ma di moda 
all’epoca. Un po’ come i fi lm 
hollywoodiani anni Cinquanta, la storia di Sansone e Dalida reinventata 
parla di nazioni, di guerra, di religione e d’amore. Saint-Saëns è un gran-
de musicista e uomo di teatro. L’orchestra è vellutata e perfi da quando 
appare Dalila (contralto, come Carmen, sua gemella “femme fatale”), 
energica negli ampi ariosi di Sansone e dei sacerdoti, possente nei cori 
con musica “di chiesa”.
L’ispirazione, nel meccanismo perfetto di canto e teatro, si accende nei 
duetti Sansone-Dalida, fra seduzione e timore divino. Ci vogliono voci 
belle, come Ekaterina Semenchuk e il tenore Aleksandrs Antonenko e la 
direzione francese, cioè raffi nata e dialogante, di Charles Dutoit a capo di 
una orchestra morbida e colorata.
L’allestimento di Carlus Padrissa/La Fura dels Baus calza a pennello con 
le proiezioni in bianco-e-nero di volti corpi luci e fi ori, uno spettacolo 
nello spettacolo, tra il fl oreale l’esotico e il liberty rivisitati con gusto. 

Samson et Dalila

VIVA L’ITALIA 

Di Massimiliano Bruno. Con 

Raoul Bova, Michele Placido, 

Ambra Angiolini. In oltre 30 

anni di carriera il politico 

Michele Spagnolo è passato 

indenne attraverso gli scandali, 

ma ora c’è la verità. Commedia 

sull’Italietta attuale. In italiano. 

01. (m.d.b.)

LO HOBBIT 

Di Peter Jackson. Con Martin 

Freeman. Una giornata 

inaspettata nella vita di uno 

hobbit tra avventure esilaranti e 

molti effetti speciali. Numerosi 

fi lmati negli extra, tra cui “Dove 

si trova la terra di mezzo”. 

In italiano e in inglese con 

sottotitoli. Warner. (m.d.b.)

L’ISOLA SOTTO IL MARE 

Di Isabel Allende. Valentina 

Carnelluti legge la storia di 

una donna, comprata all’età 

di nove anni perché si occupi 

delle faccende di casa, che 

lotta per emanciparsi dalla 

sua condizione di schiava nella 

Haiti di fi ne Settecento. CD 

Mp3 Emons audiolibri (g.d.)




